
Spett.le
Provincia di Biella
protocollo.provinciabiella@pec.ptbiellese.it

cc.:
Provincia di Vercelli
presidenza.provincia@cert.provincia.vercelli.it

Arpa Nord-Est
dip.nordest@pec.arpa.piemonte.it

ASL Biella
ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it

ASL Vercelli
aslvercelli@pec.aslvc.piemonte.it

Comune di Cavaglià
cavaglia@ptb.provincia.biella.it

Comune di Alice Castello
alice.castello@legalmail.it

Comune di Santhià
protocollo@pec.comune.santhia.vc.it

Comune di Tronzano Vercellese
comune.tronzanovercellese.vc@cert.legalmail.it

Comune di Borgo D'Ale
protocollo.borgo.dale@cert.ruparpiemonte.it

Regione Piemonte
valutazioni.ambientali@regione.piemonte.it
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Regione Piemonte
assessorato.ricerca_innovazione_ambiente@cert.regione.piemonte.it

Soprintendenza Beni culturali
sab-pie@pec.cultura.gov.it

Oggetto : Impianto per la produzione di energia elettrica e termica mediante
combustione di rifiuti speciali non pericolosi  - Comune di Cavaglià, località 
Gerbido (BI)– Chiarimenti di Marzo 2024

A nome del Movimento Valledora, invio le allegate osservazioni al progetto citato.

Si ringrazia per l'attenzione, distinti saluti

Anna Andorno
Movimento Valledora
tel : 329 92 64 486
mail : anna.andorno@yahoo.it

Data: 8.4.2024
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PREMESSA

Come ormai ripetiamo da troppi anni l'area della Valledora è costellata da vari impianti, tutti con un 
impatto significativo sull'ambiente esterno.

Nonostante si cerchi di far passare la Valle Dora unicamente come un sito minerario, la Valledora è 
una zona agricola, il suo paesaggio è legato all’agricoltura e all’ambiente agreste padano. Questa 
semplice e incontrovertibile premessa indica che le aspettative legate al paesaggio della popolazione
in generale ivi residente stabilmente o temporaneamente, dei turisti e dei visitatori, sono legate a 
tale normalità. Storicamente la presenza di cascine, canali e attività artigianali e agricole erano la 
normalità e la caratteristica principale di questo territorio sono i campanili, le colline moreniche, le 
montagne e la campagna, non certo due camini di un inceneritore. In questa realtà, a cominciare 
dagli anni 80 è iniziata l’escavazione a causa del valore dei depositi alluvionali individuati. Per 
garantire la persistenza dell’agricoltura e degli sforzi delle aziende per seguire le innovazioni in tale
campo, la costruzione di un inceneritore, mitigato quanto vuoi, non è neppure pensabile. Il peso di 
tutti quei rifiuti e di tutte quelle emissioni e di tutte quelle caratteristiche industriali di consumo di 
risorse, riferite all’inceneritore e sommate agli altri impianti già esistenti e autorizzati, modificano 
enormemente la caratterizzazione di questa zona. 

Come cittadini e come comunità presenti su questo territorio non ci riconosciamo in un polo 
industriale per il trattamento dei rifiuti o l’incenerimento e da sempre, fin dall’inizio abbiamo 
segnalato e temuto il degrado verso cui stiamo affondando.

Ripetiamo l'elenco degli impianti presenti nell'area Valledora al fine di caratterizzare il contesto 
ambientale già ampiamente compromesso:
a Cavaglià:
• 3 attività di cavazione inerti con cave in essere (Green cave, Valledora, Bettoni) e con ripristini in 
larga parte disattesi,
• 1 cava esaurita in fase di ripristino con una richiesta di riutilizzo come sede di impianto 
fotovoltaico,
• un impianto di bioessicazione di RSU,
• una discarica per rifiuti urbani (ASRAB) e una per i rifiuti Speciali (A2A Ambiente) entrambe 
esaurite,
• un impianto di selezione della plastica (A2A Ambiente), 
• un impianto di produzione CSS (A2A Ambiente), 
• un impianto di produzione SRA (Secondary Reducing Agent. A2A Ambiente ), 
• un impianto di produzione sacchetti di plastica (A2A Ambiente), 
• un impianto di trattamento della frazione organica da rifiuti solidi urbani (FORSU) con
produzione di bio-metano e compost,
• una discarica per rifiuti inerti;
a Alice Castello:
• 2 discariche per rifiuti urbani + assimilabili 
• 1 bonifica delle precedenti discariche a tutt'oggi senza esito,
• 2 cave esaurite, parzialmente rinaturalizzate spontaneamente,
• 2 richieste di attività estrattive in fase di esame (Gold Cave e ATI Green cave-Guala),
• una discarica per rifiuti inerti;
a Santhià:
• una cava recentemente ampliata;
a Tronzano Vercellese:
• varie cave di con falda esposta di cui una raggiunge la profondità di – 47 metri dal piano 
campagna;
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a Borgo D'Ale:
• una discarica di materiale inerte posta in una cava.

Molti di questi siti (in particolare il sito di Alice Castello) non sono stati citati o non sono stati presi 
in considerazione nella valutazione degli impatti cumulativi che risultano perciò molto sottostimati.

Contrariamente a quanto affermato nella relazione progettuale, tutte le cave sono operative e in 
grado di produrre impatti, tranne Gold Cave e Green Cave-Guala, per le quali è in corso l'iter 
autorizzativo. 

Come recentemente richiesto alla Regione Piemonte, si ritiene indispensabile per l'area della 
Valledora l'approntamento di una procedura atta ad una valutazione complessiva dell'area.
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OSSERVAZIONI
Le presenti osservazioni sono espresse a seguito  delle richieste di chiarimenti espresse dalla 
Provincia di Biella con Determina del 18.8.23 e dei successivi documenti presentati dal proponente:
la differenza principale con la precedente versione del progetto è l'eliminazione della parte 
riguardante il trattamento e essicazione dei fanghi.

Per i seguenti punti non si ritiene che gli argomenti esposti risolvano le criticità evidenziate, si 
richiede perciò di respingere il progetto presentato.

a. Area di ricarica della falda profonda
Il sito individuato per l'insediamento dell'inceneritore fa parte dell'area di ricarica delle falde 
acquifere profonde' dalla cartografia della Regione Piemonte e ciò è un dato di fatto non 
modificabile in sede procedurale.
Nel progetto viene citata l'esistenza di un setto separatore tra falda superficiale e falda profonda che 
dovrebbe fare da argine agli eventuali inquinanti. In realtà, proprio in conseguenza di quanto 
espresso in precedenza, vi è un collegamento tale per cui non si possono fare distinzioni e si può 
considerare come 'unico' l'acquifero sottostante.
L'eventuale presenza di lenti argillose riscontrabili durante i sondaggi, non dà alcuna garanzia che le
stesse siano in grado di isolare le parti inferiori dell'acquifero.
Ne consegue che il pericolo di inquinamento delle acque utilizzate per il consumo umano è 
prevedibile sia per gli eventuali sversamenti di sostanze pericolose che per le ricadute al suolo delle 
emissioni e successiva percolazione attraverso il terreno.

b. Utilizzo calore
La normativa indica come preferibile la 'cogenerazione' cioè la produzione di energia elettrica e lo 
sfruttamento del calore prodotto dall'impianto, in quest'ultimo caso utilizzato in parte per il processo
di produzione di biogas presso l'impianto Forsu. 
Desta stupore poiché durante il confronto con il pubblico durante l'iter autorizzativo di quest'ultimo,
la necessità di fornire calore all'impianto era stata esclusa.
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La restante parte del calore prodotto verrà ceduta al limitrofo stabilimento Polynt ma manca 
qualsiasi documento di impegno della stessa e la descrizione del processo in cui andrà a inserirsi, in 
pratica si richiede un atto di fede.

c. Fabbisogno impiantistico
Il proponente afferma che la Regione Piemonte è sprovvista di un impianto per il recupero 
energetico dei rifiuti speciali, asserendo che l'impianto di Torino è 'occupato' dai rifiuti urbani. Ciò è
causato dalla scarsa raccolta differenziata, in particolare del capoluogo (54,42%, secondo gli ultimi 
dati regionali) che portano a smaltire negli inceneritori anche materiali che in altre province 
seguono strade più virtuose. Anche la quantità totale di rifiuti (477 kg/anno/abitante) deve essere 
oggetto di riduzione come peraltro indicato da tutte le norme europee. Se fossero intraprese tutte 
queste iniziative, la capacità utile presso l'impianto del Gerbido salirebbe notevolmente.
I dati citati nel progetto sulla quantità di rifiuti speciali provenienti dal quadrante Nord-Ovest soffre 
di un'ambiguità, in quanto, nei dati citati come 'ritirabili presso l'impianto' non si comprende se sono
inclusi i rifiuti normalmente inviati a riciclo. 
P. es. il dato citato dal proponente riporta un totale di 61.537T di rifiuti ritirabili per la provincia di 
Biella, si riferisce all'intera quantità prodotta dalla provincia o al quantitativo depurato dalla quota 
inviata ai processi di riciclo e recupero di materia?
Se si riferisce al totale di rifiuti prodotti, il dato è notevolmente sovrastimato, in quanto per alcuni 
materiale (p. es. carta) la percentuale di recupero è molto alta. In più 'danneggia' gli impianti che si 
occupano di recuperare il rifiuto, in quanto questi ultimi in genere richiedono un prodotto privo di 
materiali estranei, pulito, ecc.  e le aziende che devono smaltire i rifiuti possono, per comodità, 
consegnare i propri rifiuti all'incenerimento che ha molte meno 'pretese'.
La necessità dell'impianto resta non dimostrata.

d. Salute
Lo studio presentato dal proponente minimizza l'effetto delle emissioni sulla salute degli abitanti, 
effetti negativi che comunque valuta come presenti e scontati.
Dalla consultazione della relazione 'Studio Sentieri' si può dedurre che varie tipi di malattie sono 
associabili alla presenza di impianti inquinanti, in particolare discariche (di cui l'area della Valledora
è abbondantemente dotata) e inceneritori (di cui si spera non verrà provvista):
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Per le patologie per le quali l’evidenza di associazione con le fonti di esposizione ambientale è 
stata definita Sufficiente o Limitata è ipotizzabile, con un certo grado di confidenza, che 
l'esposizione a sostanze  emesse o rilasciate da sorgenti di contaminazione
ambientale presenti nei siti possano aver giocato un ruolo causale o concausale nel determinarle.
…..
L’aggiornamento delle evidenze potrà essere utilizzato per la messa a punto dei disegni di studio e 
per l’interpretazione dei risultati di ulteriori indagini in queste e in altre aree contaminate del 
nostro Paese, se caratterizzate dalle medesime fonti di contaminazione.
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Le popolazioni che risiedono nei pressi degli inceneritori non sono particolarmente entusiaste di 
fare da cavie a impianti che presentano rischi così elevati.
Nel caso in esame ai rischi del futuro impianto, si aggiungono quelli, già presenti da decenni, dovuti
alle emissioni delle sette discariche situate in Valledora quali malattie dell'apparato respiratorio e 
asma, insieme a quelle cardiache, a dimostrazione che gli abitanti sono già stati sottoposti alle 
conseguenze di una condizione ambientale non ottimale che non potrà che aggravarsi.
Lo studio del proponente non offre rassicurazioni in merito: “Da una parte le limitazioni 
metodologiche della letteratura disponibile non consentono di concludere fermamente per una 
totale assenza di effetti sulla salute degli impianti moderni, d'altra parte, non sono emersi segnali 
forti e coerenti nemmeno dalla letteratura disponibile riferita agli impianti più antichi".
Si ricorda che in caso di temi quali la salute ci si dovrebbero attenere al principio di precauzione.

e. Piano Regolatore Comunale
Si richiede al Comune di Cavaglià di non concedere deroghe alla zonizzazione acustica per 
l'eventuale superamento dei limiti emissivi durante lo smantellamento dell'esistente stabilimento e 
la costruzione del nuovo impianto, a tutela delle limitrofe abitazioni e si invita il proponente, in caso
di approvazione del progetto, a modificare le modalità operative per evitare il disagio agli abitanti.

f. Rischio Incidente Rilevante
La relazione conclude per la Compatibilità dell'impianto in progetto con il limitrofo stabilimento 
Polynt, soggetto alla legge 'Seveso'  la cui procedura però non è ancora completata. Basarsi sui dati 
forniti dalla stessa ditta per prevedere i limiti di installazione non si ritiene sia una scelta affidabile 
per una materia così importante come la sicurezza.
Non sono stati chiaramente individuate le eventuali interazioni tra i due stabilimenti che possono 
diventare pericolose.

g. Archeologia
Il relativo studio evidenzia che : Da un punto di vista geomorfologico l’area di “La Valle” 
rappresenta un’unità particolare nel contesto della pianura in quanto forma una lunga e poco 
accentuata depressione naturale, limitata lateralmente da terrazzamenti con direzione ONO-ESE. 
Il limite settentrionale degrada progressivamente, passando da un’altezza di 3-4 metri nella parte 
centrale, ad un’altezza inferiore ai 2 metri in corrispondenza della Cascina “La Mandria”, oltre la
quale si rastrema, scomparendo.
Viene confermato quanto si sostiene da sempre: l'area della Valledora è unicum geologico 
meritevole di tutela e per il quale gli enti pubblici dovrebbero intraprendere l'iter per la prescrizione 
di efficaci misura di tutela.

h. Visibilità
Lo studio presenta alcuni fotoinserimenti dai punti ritenuti più visibili, in molti casi viene affermato 
che la vista della struttura in progetto sarà schermata dalla presenza di alberi. Questi ultimi possono 
però essere tagliati o, durante la stagione invernale, essere senza foglie che rende più visibile e 
impattante il manufatto. Altro motivo di perplessità il fatto che la visibilità dalla strada è scarsa in 
quanto l'automobilista è impegnato nella guida e non fa caso a quello che c'è intorno. Per finire, 
quando ci si trova nei pressi dell'impianto che sarà impossibile da schermare o far finta di non 
vedere, la soluzione c'è : è bellissimo!
La costruzione dello stabilimento alto fino a 50 metri con un camino di 90 metri in un'area 
pianeggiante e in contrasto con l'edificato esistente, non può che essere negativamente percepito.

i. Emissioni
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Le emissioni di materiali inquinanti sono indubbie e difficilmente quantificabili in quanto la miscela
di rifiuti sarà etereogenea e le quantità di rifiuti immessi potrebbero essere maggiori dei 278.000 
T/anno previsti poiché l'obiettivo è avere la massima produzione di energia elettrica. Con questi 
presupposti è del tutto teorica la quantità e qualità dei composti emessi e diventa anche difficile 
stimarne le ricadute al suolo.
I terreni sono attualmente in ottime condizioni qualitative ma saranno ovviamente bersaglio delle 
ricadute che, contrariamente a quanto asserito dallo studio, potrebbero ripercuotersi sulle 
coltivazioni, come da Studio SpoTT dell'Agosto 22 in cui si associa al processo di combustione 
l'anomala presenza di furani nel foraggio.
Secondo lo studio sono necessari altri controlli per attribuire sicuramente l'origine 
dell'inquinamento all'inceneritore limitrofo ai siti-campione ma è sicuramente un campanello 
d'allarme per gli agricoltori per la salubrità delle loro coltivazioni.
Da notare che l'inceneritore di Torino è classificabile come di '3° generazione' e perciò adotta tutte 
le tecniche per minimizzare le emissioni in atmosfera.

Per la fase di cantiere resta insoluto il problema della diffusione delle polveri sulle 2 abitazioni 
limitrofe poste a meno di 50 metri dal sito, in più una di queste non risulta individuata come 
recettore. Sulla planimetria una di queste, l'unica individuata, è stata collocata erroneamente a 150 
metri dal sito in esame.
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Non sono state individuate altre abitazioni all'interno della località Gerbido in cui molte attività 
artigianali e commerciali sono dotate di abitazione per l'esercente o l'artigiano.

l. Compensazioni e mitigazioni
Tali operazioni non sembrano raggiungere lo scopo di evitare o diminuire in modo significativo i 
disagi e i pericoli a cui vanno incontro gli abitanti dell'area con l'insediamento del nuovo impianto:

– l'area boscata (importante residuo di bosco planiziale) dove transiterà la linea elettrica dovrà 
subire potature per non interferire con i cavi,

– Le compensazioni di 200 € per ogni famiglia di Cavaglià e Santhià sono previste per un 
periodo di 10 anni (eventualmente rinnovabili) e non per 20 anni come indicato nel 
Comunicato Stampa del 15.3.24.
Si ritiene che tentare di far leva sulle difficoltà economiche delle famiglie, peraltro con un 
contributo di scarsa consistenza, non sia rispettoso della dignità degli abitanti, contrari ad un
impianto che avrà senz'altro effetti negativi su di loro e stupisce che una società come A2A 
Ambiente, peraltro di proprietà pubblica, possa fare questo tipo di proposte, 

– la riqualificazione dell'area occupata da molinia per la durata di 10 anni, pone il problema di
cosa succederà dopo, sembra che l'area verrà di nuovo lasciata in abbandono visto che le 
operazioni previste saranno di manutenzione ordinaria e per un tempo limitato,

– si propone il miglioramento della quota emissiva di polveri del limitrofo impianto SRA 
appena autorizzato che, evidentemente, non era stato progettato in modo ottimale. Si 
richiede che tale miglioria sia mantenuta anche in mancanza dell'approvazione del presente 
progetto,

– la formazione di una collina sul lato Ovest e lo scavo di -5 metri per l'impostazione dello 
stabilimento, operazioni eseguite a mitigazione dell'impatto visivo, sortiscono l'effetto 
opposto e concorrono a peggiorare il paesaggio dell'area, un tempo pianeggiante e ora 
devastato dalla presenza di attività estrattive e discariche.

m. Rifiuti
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I rifiuti smaltiti saranno, di preferenza, quelli più 'bruciabili' e che hanno un maggiore potere 
calorifico: carta e plastica, in pratica quelli per cui le possibilità di riciclo sono maggiori.
Anche l'esclusione dei i rifiuti speciali ottenuti da trattamento di rifiuti urbani identificati con i 
codici CER 191210 e 191212, pone qualche problema relativamente alla loro individuazione e 
dovrebbe rendere impossibile l'uso quanto ottenuto dai limitrofi impianti  'Polo tecnologico' 
(trattamento dei rifiuti urbani) e 'Combustibile Solido Secondario' (ottenuto dall'unione di rifiuti 
urbani indifferenziati trattati e residui di plastica).  In questo caso, viene a mancare uno dei motivi 
per la localizzazione dell'impianto a Cavaglià, cioè la vicinanza con gli stabilimenti di provenienza 
dei rifiuti.
Anche in caso di approvvigionamento esterno non sembra possibile distinguere le due tipologie di 
rifiuti tra 'provenienza urbana' e provenienza industriale'.

n. Atmosfera
L'analisi della qualità dell'aria è basata sulle centraline di stazioni di rilevamento molto distanti dal 
sito in esame e che presentano caratteristiche molto diverse, in genere sono situate in citta, dove 
ovviamente, mancano le emissioni dovute a cave, discariche e stabilimenti industriali. Solo con un 
rilievo puntuale per l'area in esame si può valutare quale sia l'effettiva portata degli inquinanti già 
presenti e il risultato finale dovuto al loro indubbio peggioramento.
Anche per le ricadute degli inquinanti si preannuncia una situazione poco rosea in ragione della 
scarsa ventilazione che portano ad una altrettanto scarsa dispersione delle emissioni. Si riporta a 
titolo di esempio i rilievi per l'anno 2019:
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dove si può notare l'assenza di vento o con una velocità scarsissima non in grado di disperdere gli 
elementi inquinanti emessi.
Da notare che tali elementi inquinanti non sono eliminati ma sono semplicemente 'dispersi' cioè 
trasportati, quando è presente la ventialazione, in un'altro luogo.

Alcune misurazioni della dispersione degli inquinanti sono state mutuate dallo studio di Arpa 
Toscana 'Stima della dispersione delle sostanze inquinanti emesse in atmosfera da parte 
dell’impianto di termodistruzione dei rifiuti solidi urbani in località Falascaia, Pietrasanta (LU)' 
emesso nel 2012, perciò piuttosto datato e i cui dati emissivi sono stati oggetto di un procedimento 
giudiziario.

Dai dati rilevati presso la limitrofa discarica A2A risulta una presenza di elementi inquinanti non 
considerati nella relazione progettuale. Si riporta a titolo di esempio il dato relattivo a Maggio 2021
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La relazione progettuale risulta inoltre mancante dei dati anemologici più recenti della stazione di 
Cavaglià e, a supporto della correttezza dei dati forniti, delle certificazioni delle centraline utilizzate
corredate da marca e modello degli strumenti utilizzati.

n. Canale 'Navilotto'
Non è stata indagata la capacità del recapito delle acque nel limitrofo canale irriguo in cui non è 
sempre presente l'acqua.  A titolo di esempio si può notare che al momento (3.4.24) vi sono solo le 
acque provenienti dallo scarico:
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o. Pianificazione territoriale
Si ripete quanto riportato nelle precedenti osservazioni che non risulta siano state esaminate nella 
documentazione integrativa fornita, riguardante:
-  Piano Paesaggistico:

-   il percorso della  strada romana che collegava Vercelli e Ivrea soggetta all'art. 22; 
-   un 'corridoio ecologico da potenziare', soggetto all'art. 18, poco a nord del previsto 
insediamento,
-   l'esistenza di un sito da tutelare a circa 500 metri dal previsto impianto a cui si applica quanto 
previsto dall'art. 27;

- la pianificazione provinciale:
-   la variante 1 del Piano Territoriale Provinciale della Provincia di Biella, approvata con D.C.R. 
n. 60-51347 del 01/12/2010 descrive chiaramente la situazione della Valledora in termini 
preoccupanti ma al momento risulta non attuato il relativo Piano,
-   il Piano territoriale della Provincia di Vercelli, il cui territorio si trova a poche centinaia di 
metri dal sito in esame, nella sua Relazione Illustrativa, prende atto della difficile e compromessa
realtà esistente.
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https://www.provincia.vercelli.it/s3prod/uploads/ckeditor/attachments/6/6/6/5/4/P1_Relazione_Illustrativa.pdf
https://www.provincia.biella.it/sites/default/files/2020-05/PTP-Relazione_illust.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2018-11/tavola_p1.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2018-11/tavola_p5.pdf

